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Editoriale

Macolin del Ticino - Il
di Clemente Gilardi

All'incirca trent'anni or sono, cosi scrivevo: «Corne accade
questa settimana, mi capita a volte che,..., qui alla scuola,
mi senta improvvisamente chiamare per nome.... in un
modo diverso, con un'aitra intonazione, ai quaii non sono
più abituato, e che, ogni volta, risvegliano ricordi ormai
vecchi, riaprono finestre di luce verso gli anni délia
fanciullezza e délia prima gioventù so che si tratta di un
Ticinese, forse di un conterraneo, forse di un antico
compagno di giochi o di scuola. L'incontro ha sempre
qualcosa di particolarmente buono, di estremamente
cordiale, di profondamente caloroso; permette un tuffo
all'indietro net tempo, mostra che le vie, separatesi un
giorno, continuano a correre pressoché parallele, mi dà la
prova, soprattutto neU'immediata ripresa délia dialettale
parlata, che, malgrado le distanze, ticinese sono e rimango
e che non ho subito processo d'ibridazione. I Ticinesi a
Macolin sono, e non solo per me, apparizione di colore
brillante e di tono speciale; per i lieti conversari, per la
cordialité, per la stretta di mano, - essendo quello tra loro
che è sempre quassù - devo loro rendere grazie.

2. Ticinesi «a» Macolin

Posso ancora sottoscrivere, og-
gi, quanto sopra? Se cos) non
fosse, non sarei certo andato a

rievocare tal vecchio testo; che,
10 posso tranquillamente dire,
trent'anni dopo, continua ad
aver per me gli stessi freschezza
veritiera e profondo significato.
Anche se, per la diversificazione
dei compiti che via via mi son
spettati, col tempo più rari si son
fatti gli incontri.

Mi èimpossibile dire di tutti quel-
11 délia mia terra che quassù
m'han chiamato, o, riconoscen-

domi, m'han rivolto un «bon di»
che m'ha permesso d'intavolare
il discorso, o, ancora, ai quali mi
sono indirizzato in funzione del
loro parlare. Nel ricordo, tra loro
un posto speciale occupano certo

quelli che mi son stati allievi
nell'ambito délia formazione dei
maestri di sport; li potrei citare
uno/a per uno/a, e dir di loro ca-
rattere e particolarità, debolezze
e valori, se son stati studenti faci-
li o difficili; tutti specialmente cari

al miocuoredi per se stessi, ma
anche per la totalité délia presen-
za ticinese a Macolin che hanno
marcato, a somma delle singole
presenze d'ognuno.

C'è poi chi, con il suo reiterato
apprezzato apparire quassù, con
il suo periodico andare e venire
oltre il San Gottardo, mi ha ogni
volta portato fin sulla giurassica
collina un po' dello spirito di casa,

dandomene poi beninteso
anche ad ogni comune incontro
nella «patria prima». Si tratta, è

chiaro, dei più legati aile macoli-
niane cose. Citare il nome di solo
un paio di loro, senza specifica-
zione d'attributi, senza precisa-
zione di compiti, senza far una
qualsiasi scala d'amicizia, non è

dimenticare tutti gli altri, bensl
accomunarli nello stesso affetto.
Sappiano Aldo, Mario, Oscar,
Damiano (non è certo difficile
scoprire i rispettivi cognomi),
tutta la mia riconoscenza.

Ticinesi «a» Macolin: che vanno
e vengono, che stupiscono spes-
so gli altri per la duttilità con cui
si piegano all'uso «ufficiale» di
una lingua che non è la loro (che
sia il tedesco o il francese, il ra-
gionamento è lo stesso); che, tal-
volta, sorprendono chi è inqua-
drato in altri clichés (e cid signifies,

implicitamente, che tutti,
spesso, si dipende da forme ste-
reotipe); che fan si che la traccia
del loro passare quassù si ag-
giunga a quelle di chi è venuto
prima, in una garanzia continua
di una presenza costante, critica,
intelligente, entusiastica, vivace.

Occorre ed è necessaria, questa
presenza dei Ticinesi «a» Macolin;

affinché la Scuola dello Sport
abbia sempre, oltralpe, nuovi
ambasciatori, nonché per il bene
di quelli che han scelto di essere
Ticinesi «di» Macolin.»
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